








ASP - e alcuni di essi sono stati assunti dal CERN e rico-
prono ancora oggi responsabilità di alto livello."
"Io appartengo alla categoria dei primi borsisti ASP presso
il CERN - afferma Amalia Ballarino del CERN e membro del
Comitato Scientifico di ASP  -  e ricordo due figure indi-
menticabili di ASP: il Professor Del Tin per l'opportunità
offerta di fare la mia tesi di laurea in un settore  che si è
poi tradotto in un'opportunità di lavoro presso il CERN e la
Dottoressa Gabella per la disponibilità e il supporto sia
sui problemi quotidiani che amministrativi. Io ho studiato
ingegneria nucleare al Politecnico di Torino e non mi
aspettavo di lavorare nel settore della tecnologia degli
acceleratori  e della superconduttività. Grazie al contribu-
to finanziario di ASP  ho potuto applicarmi  ad un progetto
che si è tradotto in uno di alta tecnologia successivamente
approvato per la macchina LHC. Da pochi giorni ho anch'io
una borsista, arrivata tramite ASP, che svilupperà un pro-
getto di ricerca e in lei rivivo le mie prime esperienze." 
In questo primo decennio,  sono diverse le iniziative con-
cretizzate attraverso azioni che presentano un'elevata
valenza di stimolo allo scambio tecnologico tra imprese
ed enti di ricerca e di formazione per l'introduzione di
risorse umane altamente professionalizzate.
"La forte attenzione sul programma di borse di studio ero-
gate inizialmente a tesisti e neolaureati - asserisce Pietro
Appendino del Politecnico di Torino e membro del
Comitato Scientifico di ASP - si è successivamente indiriz-
zata verso la formazione di terzo livello finanziando i dot-
torati di ricerca, che, oggi, considerano ASP come uno dei
soggetti forti in questo ambito per la sua valenza dell'in-
ternazionalizzazione."
Altro significativo intervento a supporto della ricerca tra-
mite il finanziamento di borse di studio è rappresentato
dal progetto TERA, in ambito della fisica medica,  svilup-
pato verso i primi anni del 1990. I brillanti borsisti hanno
fornito contributi fondamentali alle attività del gruppo di
ricerca volte alle applicazioni dei rivelatori e degli accele-
ratori a quella terapia dei tumori, precisa e particolarmen-

te efficace, che fa uso di fasci di protoni e di ioni carbonio
ed è detta "adroterapia". "La Fondazione TERA (TErapia
con Radiazioni Adroniche), nata nel 1992 con la collabo-
razione dell'Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) e
del CERN,- sostiene Ugo Amaldi, del CERN, padre della
fisica medica - è molto grata ad ASP che sin dall'inizio ha
sostenuto con convinzione e generosità le nostre, allora
sconosciute, iniziative che hanno permesso oggi all'Italia
di essere all'avanguardia nel mondo in questo campo,
limitato ma in crescita tumultuosa, della lotta contro il
cancro". 
"In ASP riconosciamo una grande sensibilità e una parti-
colare attenzione verso attività di ricerca non tradizional-
mente di base, quali la nucleare o le particelle - commen-
ta Maria Itala Ferrero dell'Università di Torino e membro
del Comitato Scientifico di ASP -. Il filone della ricerca,
soprattutto in fisica sperimentale, ha bisogno di ricercato-
ri con cui potersi confrontare e questo gruppo di ricerca
che si occupa della fisica dell'alta energia ha ottenuto
risultati ragguardevoli."
La ricerca  condotta  sui rivelatori per adroterapia ha con-
sentito la costruzione di un'apparecchiatura, denominata
CUBO MAGICO, utile per la misura dell'energia depositata
dai protoni nel tumore. Lo studio ha portato alla relativa
commercializzazione e alla cessione del know-how all'in-
dustria per un nuovo rivelatore per raggi X, chiamato
MATRIXX, oggi presente nella routine clinica di centinaia
di Centri di radioterapia mondiali. E' giunto altresì alla rea-
lizzazione di tutti i rivelatori di distribuzione della dose del
Centro Nazionale di Adroterapia Oncologica (CNAO) di
Pavia. "Nel progetto CUBO MAGICO e nelle sue successive
evoluzioni, l'intervento di ASP è stato davvero fondamen-
tale, - afferma Roberto Cirio dell'Università e INFN di
Torino - perché tramite il finanziamento di borse di studio
ha consentito al nostro gruppo di ricerca di raggiungere
risultati eccellenti, addirittura giunti alla commercializza-
zione di un prodotto assolutamente innovativo in quegli
anni. La nostra ricerca dal punto di vista strumentale è
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relativamente poco costosa rispetto ad altre, ma per con-
durre degli studi che portino a dei risultati è essenziale il
contributo di risorse umane qualificate. I colleghi di altre
regioni italiane ci invidiano ASP, un'entità che contribuisce
veramente allo sviluppo del territorio piemontese."
Attraverso l'Associazione, i Soci dispongono di un osserva-
torio privilegiato sulle dinamiche di innovazione delle
Piccole Medie Imprese, nonché di uno strumento di dialo-

go e di posizionamento nei confronti degli Enti locali pie-
montesi.
"L'attività di ASP testimonia come l'intervento coordinato,
integrato e focalizzato degli Enti pubblici possa essere per
un territorio, per un distretto industriale, per la comunità
scientifica e per la comunità delle imprese tecnologiche,
uno dei motori dello sviluppo della scienza e della tecno-
logia di altissimo livello anche applicata alla produzione e



al mondo delle imprese - afferma Andrea Araldi, rappre-
sentante della Provincia di Torino e membro del Comitato
Scientifico di ASP -. Una missione che ASP continua anco-
ra oggi con efficacia a portare avanti, un importante ele-
mento per la crescita scientifica ed economica della
Provincia di Torino e dell'intera regione. Un progetto dove
la mano pubblica potenzia e moltiplica i risultati positivi
dell'economia del mercato concorrenziale."
Tra le attività dei primi anni del '90 rientra l'organizzazio-
ne degli incontri tra industriali piemontesi e CERN per le
commesse legate alla costruzione del Large Hadron
Collaider (LHC), che funzionerà da settembre 2008. 
"Ho seguito lo sviluppo delle relazioni tra CERN e imprese,
partecipando a incontri con gli industriali piemontesi a
Torino e presso il nostro centro - ricorda Pier Giorgio
Innocenti del CERN e membro del Comitato Scientifico di
ASP -. Il ruolo di ASP è stato determinante per lo sviluppo
economico del territorio in quanto ha consentito a molte
imprese piemontesi di ottenere interessanti commesse
dal CERN per componenti e sistemi."
Di grande utilità si è anche dimostrata la lista delle forni-
ture industriali per lo LHC, la cui traduzione è stata cura-
ta da ASP, distribuita dallo Industrial Liason Officer (ILO)
del CERN alle Camere di commercio e Associazioni di
industriali italiane.
"Come sistema imprenditoriale, pur rappresentando una
minoranza tra accademici ed esperti scientifici - commen-
ta Ermanno Maritano di Confindustria Piemonte e mem-
bro del Comitato Scientifico di ASP - ho indirizzato l'atten-
zione delle attività su interessi concreti ad elevato svilup-
po applicativo. L'attività di ASP con il CERN ha costituito
un grosso rapporto di base delle nostre imprese del terri-
torio con queste strutture avanzate di ricerca di riferimen-
to mondiale e anche i successivi progetti di innovazione,
quale NANOMAT, hanno portato ricadute interessanti per
le aziende piemontesi."

SECONDO DECENNIO

Sul finire degli anni 1990 ASP si interessa e promuove
interazioni tra enti di ricerca e imprese su diverse  nuove
discipline, tra cui quella in ambito della medicina moleco-
lare: la lettura dei genomi richiede nuovi strumenti  bioin-
formatici, stimola la progettazione di nuove tecnologie,
apre a nuove terapie che si possono avvalere di materiali
nanostrutturati.  Il proprio contesto multisciplinare con-
sente ad ASP di porre l'attenzione anche sul dottorato di
"Sistemi complessi applicati alla biologia post-genomica." 
"ASP ha fatto una scelta innovativa e unica a livello nazio-
nale - sostiene Federico Bussolino dell'Istituto per la
Ricerca e la Cura del Cancro (IRCC) di Candiolo e membro
del Comitato Scientifico di ASP  - perchè ha permesso l'in-
contro non solo a livello scientifico ma anche applicativo
di due mondi, la fisica e la biologia, che nel corso della
storia della Scienza hanno avuto periodi di grande conver-
genza. Questo sforzo porterà nuove energie al sistema
Piemonte,  in cui stanno nascendo PMI interessate alla
medicina molecolare."
Il dinamismo e l'efficienza di ASP favoriscono l'integrazio-
ne fra l'Università e la realtà produttiva territoriale in ogni
suo campo di ricerca, anche nel settore della bio-medici-
na. "I miei interessi di ricerca sono rivolti alla ricerca bio-
medica e quindi non strettamente correlati con le linee di
interesse principale dell'Associazione - sostiene Adalberto
Merighi dell'Università di Torino e membro del Comitato
Scientifico di ASP -, ma esprimo il mio apprezzamento per
il supporto dell'Associazione per gli stimoli di un ulteriore
potenziamento delle interazioni tra ricerca pubblica e pri-
vata anche in questi settori."
L'ingresso a fine anni '90 nel direttivo di ASP
dell'Università degli Studi del Piemonte Orientale, appena
costituitasi, rappresenta un fatto significativo per
l'Associazione che può così allargare i propri campi di inte-
resse e di azione. I finanziamenti di ASP inoltre hanno
consentito ad un Ateneo di nuova costituzione di avviare e
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consolidare innovativi progetti di ricerca nel settore della
chimica e della fisica dei materiali. 
"Inizialmente - ricorda Giuseppe Della Casa dell'Università
del Piemonte Orientale - le iniziative riguardano il finanzia-
mento di convegni e borse di studio che hanno consentito
a molti studenti di completare il proprio percorso formati-
vo presso il CERN o di applicarsi a specifici progetti in
ambito universitario della fisica medica, come il progetto
TERA, o in ambito dell'elettronica."  
Dai primi anni del 2000 ASP favorisce e sviluppa sempre
di più un processo di globalizzazione aprendosi a realtà e
scambi internazionali. Rivolge quindi i propri interessi
verso nuovi programmi che, attraverso il raffronto di com-
petenze e il sistema di trasferimento di conoscenze tran-
snazionali, propongono ampie collaborazioni anche con
Istituti Governativi indiani, russi e latino-americani. 
In questo contesto si inserisce l'accordo stipulato tra ASP
e Russian Foundation for Basic Research  (RFBR) per lo
sviluppo di un programma scientifico sulla ricerca fonda-
mentale previsto in un più ampio progetto di partnership
tra Enti pubblici e privati piemontesi, tra cui la Fondazione
CRT, con cinque Istituti di ricerca russi. 
Nel corso degli anni, il forte legame consolidato con le
strutture universitarie e con i più importanti Centri di ricer-
ca nazionali e internazionali consente ad ASP di svolgere,
in misura sempre crescente, un ruolo di valutatore per
esprimere analisi e valutazioni di fattibilità di natura
scientifica e tecnologica sui progetti presentati alle
Amministrazioni associate e di impegnarsi nelle fasi di
studio e coordinamento di progetti di ricerca scientifica e
di innovazione.
Tra i progetti sviluppati da ASP dopo il 2000, di particola-
re spicco è NANOMAT, il progetto della Regione Piemonte
per la sperimentazione e la diffusione delle nanotecnolo-
gie nel territorio piemontese che ha permesso positivi
contatti tra le PMI piemontesi che operano nelle aree a
declino industriale e il mondo della ricerca scientifica, con
ricadute economiche di notevole interesse per il territorio. 

"Nell'ambito dei progetti di ricerca avanzata recentemen-
te promossi e sostenuti a livello regionale da ASP, il nostro
Centro Nano-SiSTeMI della sede di Alessandria è stato un
attivo partner del Progetto NANOMAT - asserisce Davide
Viterbo dell'Università degli Studi del Piemonte Orientale e
membro del Consiglio di Amministrazione di ASP -. Le
ricerche svolte sui materiali porosi e lamellari per applica-
zioni nanotech hanno visto la significativa collaborazione
di aziende a livello regionale."
Il progetto ha promosso innovazione e trasferimento tec-
nologico in ambito di materiali di nuova generazione e di
superfici ad alte prestazioni per un gran numero di prodot-
ti ma grazie a nuovi finanziamenti della Regione
Piemonte, l'iniziativa è stata estesa anche all'ambito dei
Beni culturali.
"La capacità di ASP di essere "tavolo" di reale confronto
tra Accademia, Industria, Amministrazioni e di farsi inter-
prete e promotrice delle  istanze regionali fino a divenire
attuatrice con la diretta partecipazione a specifici proget-
ti - afferma Gian Nicola Babini dell'Istituto di Scienza e
Tecnologia dei Materiali Ceramici (ISTEC) del Consiglio
Nazionale delle Ricerche (CNR) e membro del Comitato
Scientifico di ASP -, emerge attraverso il progetto NANO-
MAT ove una forte azione di networking ha prodotto reali
risultati e assicurato la continuità di intervento anche
dopo la conclusione del Progetto  in una tematica strate-
gica quale quella delle nanotecnologie."
"Quale imprenditore - sostiene Alberto Sola,
Vicepresidente e rappresentante dell'innovazione di
AMMA (Aziende Meccaniche Meccatroniche Associate),
membro del Comitato Scientifico di ASP - ho cercato di
contribuire a promuovere la collaborazione fra le imprese
associate AMMA e l'Università al fine di consentire ad ASP
di rappresentare veramente un veicolo per il trasferimen-
to tecnologico dal mondo della conoscenza al mondo
della produzione. Tra le tante iniziative rivolte alle imprese
cito l'erogazione di borse di studio per effettuare specifici
progetti di interesse aziendale, le visite presso il CERN di



Ginevra e i principali Centri di ricerca esistenti sul nostro
territorio con opportunità di fare dei ministage dai quali
far scaturire dei contratti di collaborazione e di ricerca tra
impresa e laboratorio, fino alla recente costituzione del
gruppo di interesse sulle nanotecnologie per le aziende
interessate alle applicazioni industriali delle nanotecnolo-
gie e dei nanomateriali."
L'attuale attenzione per le fonti energetiche alternative
costituisce per ASP un'altra occasione di innovazione e di
sviluppo. Recentemente è stato avviato a Cadarache il
progetto internazionale ITER per la realizzazione di un
nuovo reattore termonucleare. Per l'Italia e soprattutto
per il Piemonte, geograficamente favorito, si tratta di una
grande opportunità per acquisire importanti commesse
industriali ma anche un'occasione unica di confronto a
livello mondiale. 
"Le mie competenze rientrano nel campo di ricerca del
progetto ITER - spiega Roberto Zanino del Politecnico di
Torino e membro del Comitato Scientifico ASP -.  ITER può
offrire molteplici opportunità dal punto di vista dell'inge-
gneria in tutti i campi: da un lato una nuova occasione per
le imprese del territorio e dall'altra un potenziamento del
programma di borse di studio per scoprire e valorizzare
bravi e motivati studenti che possano contribuire a creare
competenze nel nostro territorio. Tra l'altro, il mio interes-
samento nel campo della fusione inizia nel 1984, anno
della mia tesi di laurea che, grazie ad una borsa di studio,
feci presso la Scuola Normale dove Bruno Coppi insegna-
va. Fu un'esperienza molto importante perché a Torino
non era ancora iniziata alcuna attività di ricerca sulla
fusione."

CULTURA DELL’INNOVAZIONE

ASP rivolge la propria attenzione anche alla promozione e
divulgazione della "cultura dell'innovazione" tramite l'or-
ganizzazione e la partecipazione a congressi scientifici e

tecnologici a carattere nazionale e internazionale, a corsi
di studio e meeting che costituiscono un punto di riferi-
mento per ricercatori di tutto il mondo. 
"ASP opera su temi di rilevante interesse per l'Istituto
Nazionale di Fisica Nucleare (INFN), quali la diagnostica
medica e applicazioni industriali degli acceleratori - con-
ferma Angelo Maggiora dell'Università e INFN di Torino,
membro del Consiglio di Amministrazione di ASP -. Oltre al
finanziamento di borse di studio, un importante contribu-
to dell'Associazione è rivolto alla scuola sui rivelatori di
particelle per la preparazione dei ricercatori. Dalla scuola
sono usciti più di un migliaio di giovani ricercatori che ora
operano attivamente nell'INFN e nell'Università".
Dai primi anni del 2000 ASP collabora con gli enti territo-
riali attivi sul fronte della ricerca e dell'innovazione in atti-
vità che si inquadrano come appuntamenti di dissemina-
zione della cultura su temi legati alla ricerca scientifica e
al ruolo dei ricercatori nella società. 
"L'associazione svolge un ruolo sociale di disseminazione
della cultura tecnologico-scientifica presso il grande pub-
blico - afferma Isabelle Perroteau dell'Università di Torino,
membro del Consiglio di Amministrazione di ASP -, pre-
stando notevole attenzione alla comunicazione con le
parti interessate e alla diffusione dell'informazione scien-
tifica qualificata mediante Newsletters, seminari tematici,
la "giornata dei dottorandi" o iniziative d'avanguardia
quale lo spettacolo  Nano_Wor(l)d."

PRIMO VENTENNIO: CONSIDERAZIONI

Volendo tracciare un quadro a vent'anni dalla sua costitu-
zione, si può affermare che ASP ha saputo attuare le ini-
ziative utili al raggiungimento degli scopi statutari, frutto
di uno studio mirato allo sviluppo scientifico e tecnologico
del Piemonte.  
"Con l'esperienza maturata dall'Associazione, riteniamo
irrinunciabile il contributo che essa dà alla competitività
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delle nostre imprese - sostiene Gabriele Pajno,
Amministratore Delegato di AMMA (Aziende Meccaniche
Meccatroniche Associate) -. L'alto livello di conoscenza
scientifica presente al suo interno è per noi garanzia di
contatti qualificati e privilegiati con gli ambienti della
ricerca.  ASP ha offerto opportunità di crescita imprendi-
toriale, sia tecnologica sia di mercato: cito il CERN di
Ginevra ed il progetto ITER per la fusione nucleare.
Nell'ultimo anno, in particolare, abbiamo rilevato una
grande soddisfazione nelle aziende nostre associate che
hanno partecipato al progetto NANOMAT, sulle nanotecno-
logie, al punto che, in occasione dell'evento conclusivo del
progetto tenutosi a Giugno del 2008, abbiamo pubblica-
mente manifestato l'auspicio che la Regione possa rifi-
nanziarlo".
Nella recente attività riguardante le nanotecnologie, ASP
ha dimostrato infatti di saper impiegare le risorse conse-
guendo un riconoscimento unanime per gli obiettivi rag-
giunti che, nei settori innovativi propri della ricerca, non
sempre coronano le aspettative di progetto.
L'attività che l'Associazione ha sviluppato in questi primi
vent'anni ha trovato forza e vitalità attraverso i sostanzio-
si contributi delle Istituzioni fondatrici, della Fondazione
CRT, della Compagnia di San Paolo e dai cofinanziamenti
di partner industriali.
"E' noto come l'Italia sia un paese in cui la ricerca non è

certo privilegiata, sia a livello di finanziamenti sia a livello
di incentivi, per la formazione dei giovani ricercatori.
Quello che a mio avviso colpisce positivamente in modo
particolare nella ventennale attività dell'Associazione -
sostiene Valentino Magazzù membro del Consiglio di
Amministrazione ASP per il Comune di Torino - è l'oculata
gestione delle risorse finanziarie a favore della ricerca e
l'ottima sinergia tra ambito pubblico, mondo accademico
e imprese. Grazie anche ad un'ottima strategia di conteni-
mento dei costi di funzionamento i fondi disponibili sono
stati utilizzati per finanziare borse di studio ed importanti
progetti di ricerca legati al territorio. "

"Atteso che la ricerca nell'attuale società è la base priori-
taria di ogni sviluppo nel senso più lato del termine - con-
clude Giuseppe Paonessa, rappresentante della Regione
Piemonte nel Consiglio di Amministrazione di ASP -, si
ritiene opportuno che siano potenziati i contatti con gli
Istituti di ricerca pubblici e privati per evitare soprattutto
che giovani valenti abbandonino la ricerca o, ancor di più,
che emigrino verso Stati che propongono apprezzamenti
(economici) più lusinghieri. Pertanto, plaudendo all'impe-
gno dell'attuale Presidente Coluccia, particolarmente sen-
sibile a tali tematiche, si concorda di dare sempre più
sostegno alla ricerca effettuata dai vari Enti (pubblici e
privati), stimolando nel contempo l'humus piemontese,
laboratorio provetto di iniziative scientifiche e tecnologi-
che che, da sempre, hanno destato ritorni anche su scala
nazionale".  
Vent'anni di attività e di esperienza trascorsi con lusin-
ghieri successi indicano quindi, più di ogni altra cosa, di
non abbandonare la strada maestra fino adesso seguita
da ASP.







ASP, ente senza scopi di lucro, opera in tre settori di inter-
vento che rispondono alle finalità individuate dal suo stes-
so statuto come attività di promozione dello sviluppo
scientifico e tecnologico:

> formazione
> innovazione
> seminari tematici e di divulgazione

Attivando programmi di formazione e progetti di trasferi-
mento tecnologico nei propri campi di ricerca,
l'Associazione stimola la cooperazione tra istituzioni for-
mative di ricerca e tra aziende con il fine di favorire ed
estendere il potenziale scientifico e tecnologico dell'area
piemontese.  Anche le attività collaterali, quali i seminari
tematici e di divulgazione, sono volte ad accrescere l'inte-
resse verso la cultura scientifica.

Nell'ambito delle sue attività, ASP:

> bandisce borse di studio e contratti di ricerca da fruirsi
presso Centri scientifici nazionali e internazionali per
favorire l'interscambio delle competenze e la formazio-
ne dei ricercatori;

> sostiene il trasferimento delle conoscenze scientifico-
tecnologiche alle imprese, soprattutto piemontesi, sti-
pulando contratti di collaborazione, cofinanziando
borse di studio e richiedendo la partecipazione delle
stesse a progettazioni e realizzazioni tecnologiche e
impiantistiche;

> promuove, attraverso la costituzione e il finanziamento
di reti informali di specialisti accademici e industriali, la
messa in comune delle competenze presenti sul territo-
rio piemontese;

> presta consulenza a Enti pubblici e privati in materia
scientifica e tecnologica.

> Superconduttività e criogenia 
> Nanotecnologie 
> Biomateriali e diagnostica
> Radioterapia 
> Protezione ambientale 
> Microelettronica 
> Materiali  
> Fisica dei materiali e dei plasmi 
> Automotive 
> Beni culturali
> Energia

FORMAZIONE

ASP si contraddistingue nel panorama piemontese fin dalla
sua costituzione per investire gran parte delle sue risorse
nella formazione dei giovani, consapevole che, in una socie-
tà che si avvale di sistemi d'avanguardia, la principale risor-
sa è il capitale umano. L'obiettivo è promuovere il progres-
so scientifico e il trasferimento tecnologico attraverso risor-
se umane di elevata professionalità, contribuendo allo svi-
luppo del sistema culturale, economico e produttivo del
Piemonte, nella logica di integrazione delle potenzialità for-
mative presenti nel contesto scientifico e tecnologico 
locale.
Per meglio integrare i ricercatori in realtà industriali di ele-
vato profilo tecnologico e al fine di rafforzare i legami tra
comunità scientifica e mondo del lavoro, ASP predilige la
selezione di borse di studio per giovani ricercatori a livello
di dottorato e post dottorato.
L'efficacia delle modalità operative di ASP e dei suoi pro-
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grammi di globalizzazione mirano a favorire scambi interna-
zionali e trovano una naturale attuazione in progetti di for-
mazione svolti presso prestigiosi Atenei e Centri scientifici
di eccellenza nazionali e internazionali, quali il CERN di
Ginevra laboratorio europeo di fisica delle alte energie. 
A dimostrazione dell'ottimo sviluppo del programma di for-
mazione e ricerca e dei brillanti risultati ottenuti, ASP
amplia i propri orizzonti fino a sostenere accordi tra gli
Atenei Piemontesi e gli Istituti Governativi indiani, russi e
latino-americani, per accogliere e finanziare borsisti stra-
nieri - dottorati e postdoc - in programmi di ricerca avanza-
ta.
In vent'anni di attività, grazie ai cospicui contributi delle
Istituzioni fondatrici, della Fondazione CRT, della
Compagnia di San Paolo e al cofinanziamento di partner
industriali, l'Associazione eroga oltre 300 borse di studio a
giovani laureandi, laureati, dottorati e postdoc piemontesi
in discipline tecnico-scientifiche su progetti di ricerca di pro-
vata eccellenza nei settori più avanzati della scienza e della
tecnologia.
Inoltre nell'ambito dei programmi di formazione ASP finan-
zia molteplici studi, seminari, corsi di aggiornamento,
master e workshop.

INNOVAZIONE

Stimolare la cultura dell'innovazione per favorire lo scambio
tecnologico tra sistema delle imprese e sistema della ricer-
ca rappresenta uno dei ruoli significativi di ASP che, attra-
verso attività sinergiche con gli Enti e i Centri territoriali,
promuove il trasferimento delle competenze, delle metodo-
logie e delle tecniche strumentali sviluppate nell'ambito
delle attività di ricerca. Il suo dinamismo offre una concre-
ta opportunità per consolidare le relazioni tra mondo della
ricerca e mondo del lavoro, con positive ricadute sull'intero
sistema industriale. 
Favorendo incontri capillari, ASP stimola le imprese del ter-

ritorio piemontese ad avvalersi della ricerca e dell'innova-
zione come fonti di vantaggio competitivo. 
In questo processo, si inserisce la formazione di giovani
ricercatori con la funzione essenziale di incoraggiare la sen-
sibilità verso l'innovazione delle aziende le quali, attuando
progetti di ricerca da cofinanziare attraverso borse di stu-
dio, beneficiano delle competenze di Enti di ricerca e di
eccellenza per condurre progetti mirati e, contemporanea-
mente, offrono un'opportunità ai borsisti di lavorare presso
importanti aziende all'avanguardia.
ASP, per favorire la sperimentazione tecnologica e diffonde-
re le esperienze e le competenze all'interno delle imprese
piemontesi, sostiene:

> la costituzione di raggruppamenti composti da strutture
universitarie e di ricerca e partecipati o appoggiati dalle
imprese e da altre organizzazioni pubbliche e private;

> lo sviluppo di attività di ricerca applicata su specifiche
tematiche di interesse tecnico e socioeconomico, sulla
base di un preciso programma scientifico di attività;

> la crescita del patrimonio di conoscenze utilizzabili a fini
scientifici, industriali e produttivi.

SEMINARI TEMATICI E DI DIVULGAZIONE

Nell'intento di promuovere efficaci forme di collegamento
tra Università e impresa, ASP, in collaborazione con Enti e
Centri di ricerca, organizza e sostiene congressi, seminari e
giornate di studio a tema che da anni costituiscono signifi-
cative occasioni di approfondimento, di confronto e di
scambio di esperienze per ricercatori italiani e stranieri. Tra
queste, sono di rilievo le Giornate sui Rivelatori che vedono
la partecipazione dei migliori docenti italiani e stranieri e le
conferenze a carattere internazionale in ambito della fisica
medica organizzate in collaborazione con l'ISE (Istituto
Scientifico Europeo) nel Nord-Africa.
ASP partecipa altresì a progetti territoriali che si inquadra-



no come attività di sensibilizzazione verso la cultura scien-
tifica. Particolare interesse suscita ogni anno a Torino la
"Notte dei Ricercatori" giunta alla sua terza edizione nel
2008. Si tratta di un progetto coordinato dall'Università
degli Studi di Torino che si svolge contemporaneamente in
diverse città italiane ed europee con l'obiettivo di promuo-

vere l'organizzazione di eventi locali che avvicinano il gran-
de pubblico ai temi legati alla ricerca scientifica e al ruolo
dei ricercatori nella società. In questo contesto ASP offre il
proprio supporto scientifico ed organizza appuntamenti di
"Scienza & Teatro" con letture e spettacoli teatrali nell'am-
bito dei "Caffè della scienza e dell'Innovazione".

Settori di attività





BORSE DI STUDIO PRESSO CENTRI DI ECCELLENZA

La formazione tramite finanziamento di borse di studio 
in Italia e all'estero su programmi di ricerca e 
sviluppo tecnologico di provata eccellenza, ha costituito
negli anni uno dei settori prevalenti dell'Associazione. 
Le proposte provenienti dal mondo accademico vengono
sottoposte all'esame del Consiglio Scientifico di ASP: tra i
criteri di valutazione viene data particolare rilevanza alla
presenza di un partner industriale e/o di un Centro di ricer-
ca che dimostri i possibili risvolti positivi per il settore
anche in termini occupazionali. 
Il fine è creare un collegamento tra Università e Impresa,
ampliare i settori di intervento, individuare le giuste colla-
borazioni e creare opportunità di lavoro.
Le borse solitamente annuali - pluriennali per i dottorati di
ricerca - sono fruite presso alcuni dei più prestigiosi Centri
di ricerca a livello internazionale. 
Le relative attività, nei vari campi di ricerca in cui opera
ASP, sono ripartite presso l'Università degli Studi di Torino,
il Politecnico di Torino, l'Università degli Studi del Piemonte
Orientale, i Centri di ricerca, l'ENEA, il CNR e il CERN di
Ginevra. 
L'attività svolta dal borsista viene al termine presentata al
Comitato Scientifico di ASP per una valutazione delle pro-
spettive del lavoro svolto e delle successive possibili rica-
dute in ambito accademico e/o industriale.

PROGETTO CERN

Con il CERN (European Organization for Nuclear Research)
di Ginevra, ASP ha attivato sin dal 1989 un programma for-
mativo dedicato a laureandi e laureati in discipline scienti-
fiche provenienti dagli Atenei piemontesi. Esso si attua
attraverso lo svolgimento di progetti di ricerca applicata
nell'ambito della resistenza dei materiali alle radiazioni, dei

magneti superconduttori e dei controlli di apparecchiature
industriali, preparando così il trasferimento di tecnologie
avanzate alle industrie piemontesi. 
L'attività tra ASP e CERN rappresenta un'azione pionieristi-
ca che ha fatto scuola a Istituzioni di altre nazioni - come la
Norvegia, l'Austria, la Spagna e il Portogallo. 
Fino a oggi ha permesso a oltre 60 giovani fisici e ingegne-
ri di intraprendere, presso il prestigioso ente di ricerca,
studi e attività a carattere scientifico che hanno interessa-
to la costruzione dell'acceleratore di particelle Large
Hadron Collaider (LHC) per collisioni tra protoni e tra ioni
pesanti.
Il CERN costituisce un'esperienza formativa in un ambien-
te cosmopolita multiculturale, aperto ad innumerevoli sti-
moli intellettuali e svolge un importantissimo ruolo nello
sviluppo delle tecnologie del futuro e come banco di prova
per l'industria europea.
Oltre al programma di formazione, ASP, nell'ambito degli
accordi con il CERN, ha promosso capacità tecniche e inno-
vative delle imprese piemontesi incoraggiandole a parteci-
pare ai bandi del Centro di ricerca e a confrontarsi a livello
internazionale su settori di alta tecnologia e qualità.  
Con il sostegno delle Istituzioni locali, l'Associazione ha
organizzato infatti degli incontri rivolti agli imprenditori tori-
nesi per conoscere le opportunità offerte sugli appalti per
fornitura di servizi e prodotti ad altissima tecnologia o di
materiali e strumenti di uso più tradizionale. Inoltre ha pro-
mosso stage presso il CERN su temi di ricerca proposti da
aziende.

GIORNATE DI STUDIO SUI RIVELATORI

Organizzate dalle Università di Torino (Dipartimento di
Fisica sperimentale e Generale e Dottorato di Ricerca) e
del Piemonte Orientale (Dipartimento di Scienze e
Tecnologie Avanzate), dall'Istituto Nazionale di Fisica
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Nucleare (INFN) sezione di Torino e da ASP, le Giornate di
Studio sui Rivelatori sono rivolte a giovani ricercatori, dotto-
randi e borsisti su argomenti che vertono sullo "stato del-
l'arte" dei rivelatori degli esperimenti riguardanti la fisica
delle astro particelle e sulle problematiche connesse con la
sperimentazione mediante fasci radioattivi e le nanotecno-
logie. Le giornate, iniziate negli anni '90, rientrano tra le
attività sinergiche avviate tra ASP e CERN e sono giunte
alla diciottesima edizione nel 2008 con la partecipazione
di numerosi ricercatori provenienti da varie Università
d'Italia e Laboratori e Sezioni dell'INFN.

PROGETTO RADIOTERAPIA

A partire dai primi anni del 1990 ASP finanzia borse di stu-
dio per la ricerca volta alle applicazioni dei rivelatori e degli
acceleratori a quella terapia dei tumori che fa uso di fasci
di protoni e di ioni carbonio ed è detta "adroterapia". 
Le ricerche sviluppate dalla sezione di Torino dell'Istituto
Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) e dall'Università di
Torino, in collaborazione con ASP e con la Fondazione TERA
(TErapia con Radiazioni Adroniche), portano alla realizza-
zione di un dosimetro per adroterapia denominato CUBO
MAGICO.  Il progetto trae origine dagli studi di Ugo Amaldi
sulla tecnica della radioterapia con protoni - adroterapia - in
ambito della fisica medica. 
La funzione del CUBO MAGICO è verificare che la macchina
radiogena risponda correttamente alle regolazioni e che i
parametri del fascio siano corretti in modo da colpire la
neoplasia e non un organo sano vicino. 
Viene realizzato tra il 1994 e il 1998 e successivamente
utilizzato presso il Loma Linda University Medical Center di
Los Angeles, Ospedale universitario che utilizza fasci di
protoni per la cura dei tumori. 
Alcuni esemplari del dosimetro vengono prodotti da

un'azienda italiana e commercializzati in America e Belgio.
Gli sviluppi di un CUBO MAGICO di seconda generazione
danno vita a MATRIXX, un dosimetro innovativo utilizzato
per i controlli di qualità dell'acceleratore lineare e per la
misurazione del profilo di dose da somministrare al pazien-
te in radioterapia.
Il progetto per la realizzazione del nuovo dosimetro, impo-
stato all'insegna di una stretta collaborazione tra ricerca e
industria, negli anni viene ottimizzato per la pratica clinica.
Presentato già in anteprima nel 2004 al Convegno
Nazionale dell'Associazione Italiana di Radioterapia
Oncologica, dal 2005 ne è stata avviata la commercializza-
zione da parte di un'azienda leader mondiale nella 
dosimetria. Nel 2006 sono stati presentati i primi risultati
in un Convegno dal titolo "MatriXX: un rivelatore sviluppato
da Università e INFN di Torino è diventato un dosimetro cli-
nico" e ad oggi centinaia gli esemplari sono utilizzati nei
reparti di radioterapia di tutto il mondo. 
Questo progetto universitario ha raggiunto importanti tra-
guardi scientifici, clinici ed economici e presenta un con-
creto caso di trasferimento tecnologico dalla ricerca italia-
na all'industria europea.

PROGETTO STIPER - STIMOLAZIONE PERCETTIVA

Il progetto STIPER dell'Istituto Nazionale di Fisica Nucleare
(INFN) è stato sviluppato verso la metà degli anni 2000 dal
Laboratorio di Neuronica del Dipartimento di Elettronica del
Politecnico di Torino e dall'Istituto Superiore di Sanità di
Roma, in collaborazione con ASP. 
L'iniziativa si prefigge di studiare e realizzare una serie di
strumenti di ausilio percettivo per i non vedenti utili nella
vita quotidiana per l'acquisizione di informazioni di tipo
testuale o di grafica e per individuare e segnalare ostacoli
a una media-corta distanza.



MASTER IN COMUNICAZIONE DELLA SCIENZA

Il master universitario di I livello, promosso da ASP tra il
2002 e il 2003, ha inteso creare figure professionali esper-
te in comunicazione scientifica tradizionale e multimediale,
in comunicazione d'impresa, trasferimento tecnologico e
brevetti, in consulenza scientifica per pubbliche ammini-
strazioni e uffici stampa istituzionali. Riconosciuto dagli
Atenei piemontesi, il percorso formativo è stato co-finanzia-
to dal Fondo Sociale Europeo.

SCUOLA QGP (QUARK GLUON PLASMA)

La Scuola Internazionale per dottorandi e postdoc "Quark
Gluon Plasma" organizzata dall'Istituto Nazionale di Fisica
Nucleare (INFN) sezione di Torino e da ASP, è dedicata alla
formazione dei giovani ricercatori impegnati nell'analisi dei
dati degli esperimenti allo LHC presso il CERN. Le temati-
che richiedono l'utilizzo delle più avanzate nanotecnologie
sia in fase di costruzione che di utilizzo dell'apparato speri-
mentale, in particolare dei rivelatori e lo studio teorico si
basa su raffinate tecniche computazionali, di eventuale
interesse anche in settori relativi alla scienza dei materiali
e alle biotecnologie. La Scuola, nata nel 2005, è giunta alla
sua quarta edizione nel 2008, è collocata in ambiti stretta-
mente collegati alla ricerca di punta e vi partecipano nume-
rosi studenti italiani e stranieri, oltre ad osservatori e
docenti.

ASP-RFBR PIEDMONT-RUSSIAN RESEARCH PROJECT

Tra ASP e la Russian Foundation for Basic Research (RFBR) 
è stato stipulato, nel 2006, un "memorandum of under-
standing" riguardante la ricerca fondamentale nel campo

della tecnologia "Grid computing" per la modellistica nelle
nanoscienze e dei materiali, quali nuovi materiali nano-
strutturati e relative tecniche di fabbricazione, teoria e
simulazione numerica per nuove tecniche di analisi, nano-
dispositivi, nanosensori e nanoelettronica per lo sviluppo di
progetti ad alto impatto economico-industriale.
L'accordo ASP-RFBR "Piedmont-Russia initiative on the for-
thcoming science and technology challenges for improved
economy and quality of life" si inserisce in un più ampio
progetto promosso da Regione Piemonte, Università degli
Studi di Torino, Fondazione CRT, RFBR, Governo di Mosca e
ASP, denominato "Progetto nanotecnologie per le industrie
di elettromeccanica, dell'informazione e del medicale". Una
partnership con l'obiettivo di generare conoscenze interdi-
sciplinari e tecnologie d'avanguardia nel campo delle nano-
tecnologie e dei nanomateriali, in particolare nei campi
medicale, elettromeccanico, informatico, telecomunicazio-
ne, agricoltura, alimentare. 
A seguito della prima "Joint Call for proposals for Joint
Piedmont-Russian Research Projects", realizzata nel 2006,
sono stati finanziati 15 progetti di ricerca, su 18 presenta-
ti e sottoposti alla valutazione dal Comitato Scientifico di
ASP, attivando collaborazioni tra gli Atenei e le Industrie del
territorio piemontese con le Istituzioni Russe.  
La seconda edizione della Joint Call è prevista nell'anno
2009.

PROGETTO NANOMAT

Nato nel contesto del progetto DIADI, NANOMAT è un pro-
getto di ricerca e trasferimento tecnologico sviluppato tra il
2007 e il 2008 nel campo delle nanotecnologie. E' dedica-
to alle Piccole e Medie Imprese piemontesi delle aree a
declino industriale (cosiddette aree Obiettivo 2) ed è
finanziato dalla Regione Piemonte attraverso i fondi strut-
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turali DOCUP 2000-2006 dell'Unione Europea. La realizza-
zione dell'intero progetto è stata affidata all'ATS NANO-
MAT, un'Associazione appositamente costituita tra ASP
(capofila), COREP, i Centri di ricerca NIS, Nano-SiSTeMI,
DISMIC, INRIM, ISTEC. Il progetto ha visto la partecipazio-
ne di Confindustria Piemonte e di Finpiemonte per garan-
tire un efficace collegamento con il tessuto imprenditoria-
le piemontese.
Il progetto NANOMAT, nanotecnologie applicate ai rivesti-
menti innovativi - funzionali e decorativi - e ai materiali
compositi polimerici e magnetici, ha promosso l'incontro
tra il mondo delle imprese e quello della ricerca scientifi-
ca e ha sostenuto l'innovazione e il trasferimento tecnolo-
gico soprattutto in ambito di materiali di nuova generazio-
ne e di superfici ad alte prestazioni per un gran numero di
prodotti. Ha portato allo sviluppo di oltre 30 progetti di
diversa natura (dimostratori, regionali CIPE, nazionali,
europei) condotti in collaborazione tra PMI e Centri di
ricerca per la creazione di prodotti innovativi e nuovi pro-
cessi industriali sviluppando capacità di produzione avan-
zate e competitive, con richieste di alcuni brevetti sulle
tecnologie sviluppate.
Il progetto ha divulgato e favorito una nuova conoscenza
delle nanotecnologie tramite articoli scientifici pubblicati
su prestigiose riviste mondiali, un Club delle nanotecnolo-
gie rivolte alle PMI, convegni e visite presso Centri di ricer-
ca in collaborazione con le Associazioni industriali. Tra
queste, l'iniziativa "AMMA incontra le nanotecnologie" con
cui le imprese associate AMMA hanno avuto l'opportunità
di accedere ai Centri di ricerca che si occupano di nano-
tecnologie attivando successivamente dei ministage per
approfondire il tema di ricerca di proprio interesse.
Attraverso NANOMAT, ASP ha promosso la ricerca sulla
percezione sociale delle nanotecnologie, prima del genere
in Italia, condotta da un team di docenti di Psicologia
dell'Università di Torino su un campione di 2500 persone.
Infine, grazie ad un nuovo finanziamento delle Regione

Piemonte, il progetto NANOMAT ha potuto estendere il suo
raggio d'azione nell'ambito dei Beni culturali presentando
le possibili applicazioni delle nanotecnologie mediante
l'utilizzo del laser per la diagnostica e per il restauro di
oggetti e manufatti artistici (sia in pietra che in metallo),
nonché di opere pittoriche. Questa opportunità ha fornito
ad ASP la possibilità di collaborazioni con importanti
Istituzioni quali il Centro di Conservazione e di Restauro
della Venaria Reale e l'Accademia Albertina di Belle Arti e
di partecipazione all'organizzazione di eventi nell'ambito
di "Torino 2008 World Design Capital".



CLUB DELLE NANOTECNOLOGIE

Con lo scopo di agevolare la diffusione delle nanotecnolo-
gie, ASP ha promosso la costituzione di un Club rivolto alle
imprese piemontesi. 
Le applicazioni industriali delle nanotecnologie e dei nano-
materiali offrono interessanti opportunità di innovazione
in tutti i settori produttivi e le imprese hanno la necessità
di essere aggiornate sulle novità del settore nanotech. 
La partecipazione al Club garantisce quindi l'accesso ad
una serie di servizi ad alto valore aggiunto quali newslet-
ter periodica sulle novità del settore, inviti a eventi nazio-
nali e internazionali, convenzioni con Enti di ricerca e altri
Enti del settore per servizi specialistici.

PROGETTO ITER

Il progetto internazionale ITER è stato recentemente avvia-
to a Cadarache in Provenza per la realizzazione di un
nuovo reattore termonucleare. E' un campo ad altissima
complessità scientifica e tecnologica in cui ricercatori e
imprese potranno sviluppare nuove conoscenze e aumen-
tare la capacità di competere in un settore strategico
come quello dell'energia.
ASP, in collaborazione con gli Enti territoriali, ha offerto
alle imprese piemontesi la possibilità di esplorare la pos-
sibilità di accedere alle prossime gare di appalto, nei vari
settori rilevanti per la costruzione del reattore, attraverso
un convegno che ha presentato lo stato dell'arte dei lavori
e le esigenze inerenti alle forniture di beni e servizi. Sono
previsti inoltre momenti formativi, tramite borse di studio
e missioni anche presso gli organismi appaltanti.

>> Giornate di studio sui rivelatori
>> Nuclear Science Symposium and Medical Imaging Conference
>> Valutazione della dose al paziente in radiodiagnostica
>> Younger European Chemist's Conference
>> Congresso Nazionale della Società Chimica
>> Workshop on Dimuon Physics in Heavy-ion Collision at LHC
>> MatriXX. Un rivelatore sviluppato da Università e INFN  di Torino 

è diventato un dosimetro clinico 
>> I rivelatori di radiazione in radioterapia
>> Un ricercatore in azienda. Opportunità di innovazione per le PMI
>> Giornata di studio sulle fasi di QCD
>> NIS Colloquia 
>> Beautiful Minds. Dottorati a Torino
>> Metodi per la conformazione della dose in radioterapia
>> Russian Foundation for Basic Research
>> Giornate Italo-Francesi di Chimica
>> Metodi per la conformazione della dose in radioterapia
>>  Scuola di Chimica Fisica "Materiali Compositi: 

tra Scienze Molecolari e Nanotecnologie"
>> Nanochallenge  - Nano biotecnologie e venture capital
>>  NSTI Nanotechnology Conference and Trade Show (Usa)
>> Congresso Nazionale AIZ
>> Congresso IUPAC
>> Impresa @ Ricerca
>> Nanoforum
>>  Promozione e integrazione della ricerca e dell'innovazione tecnologica 

nel campo delle nanotecnologie in Piemonte
>> Il reattore a fusione ITER: opportunità per le aziende
>>  International workshop on Hadron structure and dynamics
>>  Design e decorazione: applicazioni del laser.   

Concorso per giovani artisti e designer
>> Giornate di studio sulle nanobiotecnologie
>> Convegno nanotecnologie e design
>> La brevettazione e la tutela della proprietà intellettuale 

nell'ambito delle nanotecnologie
>> Evento finale progetto NANOMAT
>> EuCheMS
>> I risultati del progetto NANOMAT laser e beni culturali
>> Euro-Mediterranean Meeting on Radiotherapy
>>    Commesse CERN: opportunità per le aziende piemontesi
>> NanoBiochallenge
>> AMMA incontra le nanotecnologie
>>  Donne, ricerca e impresa: innovazione e nuove progettualità
>> Appuntamenti "SCIENZA & TEATRO":

> Notte dei ricercatori 
> Caffè della scienza e dell'innovazione
> Spettacolo  nanotecnologie  "Nano_wor(l)d".

SEMINARI TEMATICI E DI DIVULGAZIONE
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ASP ha consolidato in questi vent'anni la sua missione di
formazione per l'innovazione. 
Questo è un compito ancora attuale che, certamente,
deve aggiornarsi alle nuove tematiche dell'innovazione,
quelle più pressanti per il paese, dai nuovi temi di ricerca
che si sono rafforzati alle eccellenze che sono emerse in
questi anni nel nostro territorio in Atenei e in Centri di
ricerca pubblici e privati. 
Tra i settori di possibile sviluppo rientra, ad esempio,
l'energia.  
Già presente in passato in varie forme, la ricerca dell'ener-
gia "soft", alternativa, amica dell'ambiente rappresenta
oggi un terreno fertile su cui è puntato l'interesse e la pas-
sione anche dei giovani ricercatori.
Oggi, c'è anche un aspetto forse più nuovo rispetto al pas-
sato: una maggiore sensibilità e attenzione agli strumenti
che servono a favorire l'industrializzazione dei prodotti e
ai rapporti con chi queste cose produce, finalizzata a valu-
tare se nel percorso ci sono dei settori che devono essere
sviluppati. 
Anzi, in questo, ASP sarà molto più attenta e si vuole
impegnare con maggior vigore.
I progetti di sviluppo dell'innovazione che sono stati gesti-
ti finora da ASP sono stati strumenti importanti. 
Questa però è una fase di transizione nella realizzazione
delle politiche di molte Agenzie di finanziamento di queste
attività: la Regione, le Fondazioni bancarie, i Ministeri, lo
stesso Ministero dell'Università e della ricerca. 
In questo contesto, si sta lavorando per trovare gli stru-
menti idonei, per proporre progetti che contengano 
l'esperienza di quelli già realizzati e che guardino alle 
prospettive appena delineate su nuovi settori e su nuove
metodologie.
L'orientamento dei programmi futuri in tema di innovazio-
ne è quello di continuare a individuare le misure di soste-
gno più opportune da attivare, al fine di consolidare la

propria capacità di assistere le aziende stimolando e raf-
forzando il sistema di trasferimento tecnologico.
L'Associazione intende quindi proporsi come struttura
integrata e in grado di gestire l'organizzazione e l'eroga-
zione di servizi, sostenere il dialogo tra il sistema della
ricerca e quello produttivo, costituire percorsi stimolanti e
formativi nel trasferimento di innovazione. 
Nell'ambito della formazione, ASP intende confermare ed
anzi allargare il settore fuori dei confini nazionali. 
Il programma permetterà di dare maggiore visibilità a
Università, Politecnico ed Enti di ricerca piemontesi, aiu-
tando a promuovere il nostro territorio come centro di
attrazione per giovani ricercatori stranieri e favorendo una
cooperazione scientifica con paesi terzi in campi di comu-
ne interesse.
ASP, sempre in coerenza con i suoi fini istituzionali, inten-
de quindi ampliare le prossime attività con nuovi progetti
che, attraverso azioni sistematiche, rafforzino e sviluppi-
no la conoscenza, l'eccellenza e le capacità del territorio
piemontese. 
Fino ad oggi l'Associazione ha dimostrato di essere in
grado di fare rete e di saper valorizzare i rapporti tra le
strutture di ricerca esistenti. 
Moltissimi Laboratori, Dipartimenti universitari e Centri
pubblici e privati di ricerca sono strutture di eccellenza nei
loro settori o in alcuni dei loro settori. 
L'obiettivo sarà favorire la loro interazione su progetti
senza che nessuno perda la propria individualità - per
esempio far interagire su questioni di nanoscienze dei chi-
mici, biologici, agrari, farmacologi - perchè già questa coo-
perazione è di per sé innovazione. 
Coinvolgere più competenze, fare rete facendo partecipa-
re esperienze diverse, di là nascono le idee.
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